
Norme per la preparazione degli originali destinati alla rivista «Il diritto dell’eco-
nomia»

L’originale, completo di testo, note e abstract, deve essere inviato (in formato .doc o 
.docx) per e-mail all’indirizzo del direttore responsabile (fabrizio.fracchia@unibocconi.it): 
il file complessivo non deve superare 10.000 parole e deve essere reso anonimo dall’Au-
tore. L’abstract non deve superare le 150 parole.

Il testo deve essere completo di titolo e sommario, deve essere suddiviso in paragra-
fi numerati progressivamente e deve indicare per ogni paragrafo il titolo (da riportare nel 
sommario con i numeri dei paragrafi). 

In calce al contributo in formato cartaceo o nella mail di accompagnamento occor-
re indicare: 

Cognome, nome, qualifica accademica (con l’indicazione della Università di appar-
tenenza) e/o qualifica professionale; recapito di posta elettronica che l’Autore acconsen-
te sia pubblicato sulla Rivista.

La correzione delle bozze avviene di norma in via redazionale.

Anche al fine di evitare ritardi nella pubblicazione dei contributi si raccomanda agli 
AA. la massima cura nella redazione degli originali in conformità alle seguenti indicazio-
ni, tenendo presente che originali redatti non in conformità ai criteri redazionali potran-
no non essere presi in considerazione per la pubblicazione:

•	per i nomi degli AA. citati in nota usare il carattere tondo (no maiuscoletto) con l’ini-
ziale del nome che precede il cognome (es., M. Nigro);
•	per le parole straniere usare il corsivo; 
•	 le virgolette devono essere basse (nel testo e in nota) tutte le volte che c’è una frase o 
un passo riportato da un altro testo, Autore, giurisprudenza o legge. Lo stesso vale per i 
titoli delle leggi, delle direttive e così via;
•	 all’interno delle virgolette e in genere in tutto il testo devono essere in corsivo solo le 
parole straniere;
•	Non si inserisce “p.” prima dell’indicazione delle pagine
•	 In ogni caso, occorre seguire un criterio di uniformità nel testo e nelle note. 
•	Le note devono essere numerate progressivamente (in corrispondenza del richiamo nel 
testo)
•	Deve essere usato il corsivo per il titolo dell’opera citata, nonché per la Rivista (abbre-
viata) o il volume in cui essa è riportato, secondo gli esempi seguenti:

Per le citazioni di dottrina:
E. Casetta, Brevi considerazioni sul c.d. diritto amministrativo dell’economia, in Dir. 

econ., 1955, 339 ss.;
F.Merusi, M. Passaro, Autorità indipendenti, in Enc. dir., VI, Agg., Milano, 2002, 143 

ss.;
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S. Cassese, Le basi costituzionali, in Id. (a cura di), Trattato di diritto amministrativo, 
Dir. amm. gen., I, Milano, 2003, 273 ss.;

F. Benvenuti, Disegno dell’amministrazione italiana, Padova, 1996.

Per le opere collettanee:
AA.VV., Diritto amministrativo, a cura di L. Mazzarolli, G. Pericu, A. Romano, F.A. 

Roversi Monaco, F.G. Scoca, Bologna, 1999; oppure
E. Paliero, A. Travi, La sanzione amministrativa, Milano, 1989.
Per le citazioni successive alla prima, ad es.: E. Casetta, op. cit., 340; oppure (in caso di 

più opere dello stesso A.: E. Casetta, Brevi considerazioni, cit., 340.

Per le citazioni di giurisprudenza:
Cons. Stato, ad. plen., 1 aprile 2000, n. 1, in Cons. Stato, 2000, I, 301 ss.;
Corte cost., 15 gennaio 1999, n. 12, in Foro it., 1999, I, 267 ss.;
Cass, ss.uu., 12 marzo 1998, n. 128, in Giur. It., 1999, I, 2, 315 ss.;
Per le abbreviazioni degli altri collegi, ovvero delle Riviste e dei periodici, si può fare 

riferimento, ad es., all’elenco del repertorio generale del Foro italiano o della Giurispru-
denza italiana, sempre secondo criteri di uniformità.

Lo stesso vale per le altre abbreviazioni delle parole più correnti (es.: v., op. cit., cfr., 
ss., ecc.).

In caso di dubbi, si consiglia di prendere a modello gli articoli già pubblicati sulla Rivista

Le opinioni espresse nei contributi pubblicati impegnano i soli Autori. La Direzione non 
assume alcuna responsabilità nemmeno per eventuali errori od omissioni nella correzione delle 
bozze.


